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A partire dalla presenza di bambini/e e ragazzi/e arabofoni a scuola, la lezione, strutturata come un percorso di confronto e
scoperta dell’“altro”, prendendo in considerazione sia il contesto d’origine sia quello della migrazione, mira a decostruire
approcci folkloristici e stereotipati.

L’obiettivo generale è quello di presentare con un approccio interculturale una realtà composita, complessa e dinamica,
quale quella del mondo arabo-islamico, in termini antropologici e religiosi.

Infine, pur riconoscendo e valorizzando le specificità di ognuno, attenzione è posta su tutti quegli elementi comuni che si
prestano a favorire incontri e dialoghi.

Obiettivi specifici

Fornire ai docenti elementi utili a:

- valorizzare l’approccio interculturale e interreligioso;
- valorizzare l’educazione alle differenze;
- acquisire la consapevolezza delle potenzialità interne al concetto di pluralismo;
- gestire gruppi pluriculturali e plurilingue, con particolare attenzione agli alunni di religione islamica e/o arabofoni;
- decostruire stereotipi e pregiudizi sugli arabofoni e sull’Islam.



THE LONG WAY DOWN 
(La lunga discesa)
di Yasser Howaidy
Egitto-Emirati Arabi Uniti 2012 
13’
Premi: 
Arab Screen Independent Film Festival 2012        
(Premio speciale della Giuria) 
Festival del Cinema Africano, d’Asia e America Latina di 
Milano 2013         
Premio ISMU assegnato dalla Giuria Docenti
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https://www.coefilm.org/scheda.php?id=214
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Non tutti gli arabi sono musulmani
=

Non tutti i musulmani sono arabi
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Arabo/Musulmano
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La Lega araba (o Lega degli Stati arabi)
Jāmiʿat ,جامعة الدول العربية) al-duwal al-ʿarabiyya ) 

organizzazione internazionale nata il 22 marzo 1945.

Ci fanno parte: 

- alcuni paesi asiatici: Kuwait, Bahrain, Qatar,  Emirati Arabi Uniti, Oman, Yemen, 
Arabia Saudita, Iraq, Siria, Giordania, Libano, Stato di Palestina.

- alcuni paesi africani: Egitto, Sudan, Gibuti, Somalia, Repubblica delle Comore, 
Libia, Tunisia, Algeria, Marocco, Mauritania. 
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Giovanni Damasceno
( سرجون ابن يوحنا  , Yuḥannā ibn Sarjūn)
(Damasco dopo il 650 – Mar Saba 750)

Teologo arabo, di famiglia araba di fede cristiana.
È venerato come santo dalla Chiesa cattolica e dalla Chiesa ortodossa.
Papa Leone XIII lo ha dichiarato Dottore della Chiesa nel 1890.
Assunse alte responsabilità amministrative sotto il governo omayyade del
califfo Mu‘āwiya Ibn Abī Sufyān e dei suoi due primi successori.

https://gulf2000.columbia.edu/images/maps/Syria_Ethnic_Shift_2010-2018_lg.png
https://www.mfa.gov.il/mfa/aboutisrael/people/pages/society-%20minority%20communities.aspx

Non tutti gli arabi sono musulmani



Cuciniello_Il mondo arabo-islamico_4.11.2021

Non tutti i musulmani sono arabi (1)



Maggiore concentrazione Assam e West Bengal. 

Maggiore popolazione Uttar Pradesh, Bihar, Maharashtra e Kerala
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Non tutti i musulmani sono arabi (2)
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Gli Islam nel mondo



Alunni con CNI
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Islam ≠ Islamismo

muslim →muslimun→musulmano
≠

islamico
≠

maomettano

Dalla stessa radice 
deriva la parola 
“pace” (salàm)

سلام
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In arabo la parola “religione” è resa con il
temine “Din”

“Din” ≠ “religione”

Din = progetto globale di vita.

Coinvolge tutti gli aspetti della vita umana
con il cosmo, con la società e con Dio.



Allah

al + ilah = il + dio

Iddio
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Il Messaggero di Dio crede in ciò che gli è stato rivelato dal suo Signore e così tutti i
credenti credono ciascuno in Dio e nei Suoi Angeli, nei Suoi Libri, nei Suoi Messaggeri.
(Cor. 2:285)

(…) e chi rinnega Dio, i Suoi Angeli, i Suoi Libri, i Suoi Messaggeri e il Giorno Ultimo,
erra d’errore lontano. (Cor. 4:136)

La fede (Imàn), per i musulmani, consiste nel credere in Dio, nei Suoi Angeli, nei Suoi
Libri, nei Suoi Profeti e Messaggeri, nel Giudizio Finale e nella predestinazione per il
bene o per il male” (hadith)

La fede in Islam
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(Trad. Bausani)
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Il Corano
Al-Qur’ān (القرُْآن)

Forma intensiva del verbo qara’a (leggere)

- Lettura ad alta voce

- Recitazione

- Predicazione (per traslato)

 al-muṣḥaf (Il volume)

 al-furqān (La separazione/il discrimine tra la 
verità e l’errore)

 al-dhikr (Il ricordo/la menzione)

 al-hudā (La retta guida)  

 al-kitāb (Il Libro per antonomasia)

Altri appellativi

(Libro di testo “I tempi e le idee” – 2005) 

Per i musulmani, il Corano non è semplicemente un libro ispirato, ma la diretta e 
letterale trascrizione della parola di Dio.

La tradizione islamica ortodossa afferma che il Corano è eterno. 
E questa è Lettura Santissima, preservata su tavole pure (Cor. 85:21-22)

بَلْ هُوَ قرُْآنٌَ مَجِيدٌ فيِ لوَْحٍ مَحْفوُظٍ 

Il Corano contiene l’abbozzo di: 

- una teologia,

- una giurisprudenza, 

- una liturgia, 

- una morale.



Al-fatiha (umm al-kitab)

Di See Description. - Courtesy of Princeton University Library, Department of Rare Books and Special Collections (Manuscripts Division, Islamic Third Series, no. 295).Graham, William A. "Fātiha ." 
Encyclopaedia of the Qurʾān. General Editor: Jane Dammen McAuliffe, Georgetown University, Washington DC. Brill, 2008.http://kateban.com/picman/pics/129.jpg, Pubblico dominio, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=4025201
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 Il primo capitolo del Corano.
 Viene ripetuto almeno 17 volte nelle 5 preghiere quotidiane.

(Trad. Zilio-Grandi)



Raccoglie quanto è stato tramandato su detti e fatti o un silenzio inteso come tacito assenso di 
Muhammad, in quanto interprete unico del messaggio divino.

Le generazioni contemporanee a Muhammad vedevano in lui un modello di comportamento, dotato di 
valore normativo (solo dopo il Corano) da imitare.

Muhammad con il suo comportamento rappresentò una sorta di commento vivente al Corano. Quindi, 
chiunque avesse visto fare o sentito dire da parte sua qualcosa si sentiva tenuto a riferirlo agli altri, vista 
l’importanza che un tale fatto poteva avere a livello giuridico, religioso e sociale.

La Sunna è il completamento al Corano in quanto fonte normativa, infatti il Corano non sempre precisa le 
modalità di applicazioni che enuncia. Ad esempio, per quanto riguarda la  preghiera, solo grazie alla Sunna si 
conosce il numero, i tempi e le precise modalità di esecuzione.
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La Sunna (1)
(«Comportamento, regola di condotta, Tradizione») 



Cuciniello_Il mondo arabo-islamico_4.11.2021

Oltre ai precetti rituali e alle norme giuridiche, nella Sunna sono riscontrabili anche 
comportamenti morali e sociali (comportamento da tenere in pubblico, il modo di rivolgere la 
parola ai familiari, il galateo, il modo di salutare, l’abbigliamento, taglio della barba e capelli, 
ecc.) che spingono il fedele ad imitare il Profeta, il cui comportamento è considerato ispirato da 
Dio:

Voi avete, nel Messaggero di Dio, un esempio buono per chiunque speri in Dio 
e nell’ultimo giorno (Cor. 33:21)

Le regole da osservare sono quelle che hanno implicazioni di tipo religioso e morale, per
tutto il resto sta al credente comportarsi secondo l’uso del tempo e del contesto in cui vive!

La Sunna (1)



Un detto di Muhammad afferma:
L’islam è costruito su cinque cose: l’attestazione per cui non vi è divinità all’infuori di Dio, l’esecuzione della preghiera, 
l’elargizione dell’elemosina, l’adempimento del digiuno nel mese di Ramadan ed    il pellegrinaggio alla casa di Dio
I cinque precetti in esso contenuti prendono il nome di pilastri dell’islam:
 Professione di fede
 Preghiera
 Elemosina rituale
 Digiuno (mese di Ramadan)
 Pellegrinaggio

Gli Atti del culto
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(2 Aprile – 1 Maggio 2022) 

La decisione di seguire le regole del Ramadan può essere 
l’esplicitazione di un bisogno nascosto. 
Potrebbe accadere che nel paese d’origine il fedele sarebbe disposto a 
derogare dall’obbligo religioso (cfr. giurisp. islamica) in casi particolari 
(es. malattia). Al contrario nel contesto migratorio, forte del bisogno di 
ancorarsi alle proprie origini religioso-culturali.

Le festività del calendario islamico
 Eid al-Fitr – fine Ramadan (2 maggio 2022)
 Eid al-Adha – festa del sacrificio (9 luglio 2022)

 Per i ragazzi che, una volta raggiunta l'adolescenza, iniziano a praticare il digiuno, costituisce una sorta di 
rito d’ingresso nell'età adulta.

 Vengono utilizzate delle lanterne colorate che in questo mese abbelliscono strade, balconi, negozi e palazzi 
delle città.
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Profilo linguistico dell’apprendente arabofono



La lingua araba: una lingua/tante lingue
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ARABO                                                                         FRANCESE
Metà VII sec.                                                     Protettorato franco-spagnolo

(1912-1956)
BERBERO 

MAROCCO

Protectorado español
de Marruecos
حماية إسبانيا في المغرب

SPAGNOLO
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Le lingue autoctone del Marocco
appartengono al gruppo delle 

lingue berbere, oggi parlate in isole                                                       
linguistiche più o meno consistenti

del Nord Africa. Le popolazioni
berbere furono islamizzate nella 

seconda metà del VII sec. e diedero
un grande contributo nella conquista 

islamica del Nord Africa e della penisola iberica.
Lingua ufficiale dal 2002 in Algeria.



Il fenomeno linguistico del code-switching
Il ricorso a termini o intere frasi in lingua straniera (e.g. francese, italiano, …) durante 
una conversazione in arabo dialettale

Marocco
! Presenza di francesismi nella lingua dialettale

Tumubil automobile

Lizamurtisur amortisseur

Egitto
! Presenza di italianismi nella lingua dialettale

kuntira:tu contratto

ğakitta giacchetta

Cuciniello_Il mondo arabo-islamico_4.11.2021



Cuciniello_Il mondo arabo-islamico_4.11.2021



autorità
memoria
vecchiaia

solidarietà familiare

culto libertà/giovinezza
rifiuto del passato

autonomia individui/generazioni

I genitori, di fronte all’educazione dei loro figli e al timore che questi si possano perdere in una società “immorale”,
devono riflettere sulle trasformazioni sociali che investono anche i loro Paesi d’origine, per demistificare
rappresentazioni idealizzate, così da gestire in modo collettivo i conflitti legati alle trasformazioni culturali in atto.

Arabofoni in contesti migratori (1)

I valori della società tradizionale possono essere svalutati dal/nel paese di accoglienza

(Cuciniello, 2007)Cuciniello_Il mondo arabo-islamico_4.11.2021



Arabofoni in contesti migratori (2)
Punti di attenzione

• Possono giudicare il sistema educativo stranamente permissivo: il continuo ragionare degli
adulti sono spesso scambiati per debolezza e mancanza di autorità.

• La «libertà» se non si coniuga in loro con la responsabilità rischia di significare piuttosto
«libertinaggio».

• Un altro problema potrebbe essere causato dall’assenza di abitudine alla promiscuità in casa.

• L’atteggiamento autoritario delle insegnanti/educatrici rimette in questione la loro immagine
materna. Nell’adolescenza ubbidire agli ordini di una donna può ferire il loro «senso
dell’onore» e della virilità. Potrebbero non essere ancora abituati a fare la distinzione tra
identità di genere e funzione (ruolo).

(Cuciniello, 2007)
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Cosa possono fare insegnanti/educatori-trici?

• Aiutare a realizzare tra le due culture una sintesi originale che dia loro serenità.
Per farlo bisognerebbe liberare i giovani da una facile posizione difensiva!

• Dare dimostrazione, con il loro atteggiamento, le loro conoscenze e i loro discorsi, che le culture possono
incontrarsi senza per forza scontrarsi, cercando di capire e non di giudicare.

Nel dialogo con l’altro c’è la possibilità di trovare equilibrio e arricchimento.

• Nelle società occidentali, la parte implicita della cultura ha sempre meno peso, senza rendersi conto
quanto questa parte sia ancora presente nei comportamenti…

Come possono le comunità immigrate di cultura tradizionale integrarsi e situarsi un una società senza
passato e senza radici?

(Cuciniello, 2007)
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Un francobollo commemorativo del
1200º anniversario (approssimativo)
della nascita del grande matematico
musulmano, Muḥammad ibn Mūsā al-
Khwārizmī, stampato in Unione
Sovietica il 6 settembre 1983.

- Introduzione delle cifre (dall’arabo sifr, “zero”, da cui deriva anche il francese chiffre e il
tedesco Ziffer) posizionali, dette appunto “arabe” e che in realtà ebbero origine in India
(di fatto, sono dette dagli arabi “indiane”).

- Le cifre furono trasmesse all’Occidente latino attraverso il pisano Leonardo Fibonacci
(1170-1240), che seguì suo padre in Algeria, dove fu attratto dai grandi matematici arabi
e nel 1202 circa scrisse il Liber Abaci.

- L’uso del sistema di posizione permise di eseguire i calcoli (diversamente da quello
definito “pesante” usato dagli egizi e dai romani, basato sull’addizione di vari segni).

- Le cifre diedero un grande impulso alle scienze matematiche in Occidente, anche
attraverso la traduzione latina di un famoso trattato sull’algebra, Kitàb al-jabr wa’l-
muqàbala, del primo grande matematico musulmano, Muḥammad ibn Mūsā al-
Khwārizmī (dal cui nome deriva la parola “algoritmo”).

Eredità scientifica dell’islam in Europa (1)

(Branca, Cuciniello, 2007)



(Colussi, Cuciniello, D’Annunzio, 2014)

Eredità scientifica dell’islam in Europa (2)
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(Maalouf, 1999)


